
Sanità. Marino: ridurre le banche del 
sangue cordonale  

(DIRE - Notiziario Sanita') Roma, 29 giu. - "Voglio puntare l'attenzione su un dato che dovrebbe far 

riflettere: su circa 500 mila parti che si eseguono in Italia ogni anno, il 98% dei cordoni viene 

buttato e con essi le preziose cellule, utili per curare malattie oncoematologiche, come leucemie e 

linfomi. 

Esistono nel nostro Paese 18 banche del sangue cordonale, una per regione, mi chiedo allora se non 

sarebbe piu' utile e logico centralizzare la conservazione in due o al massimo tre banche nazionali". 

Cosi' il senatore del Pd, Ignazio Marino. "Questa soluzione- spiega- porterebbe a non sprecare 

inutilmente importanti risorse economiche e, allo stesso tempo, a rendere piu' efficiente l'intera rete. 

Il ministro Ferruccio Fazio ha stanziato, infatti, 10 milioni di euro per il rafforzamento delle banche 

pubbliche, ma a fronte dell'investimento non e' corrisposto un piano di riorganizzazione del 

servizio". 


